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1 PREMESSA 

Oggetto della presente relazione è il progetto di adeguamento alla normativa vigente in materia di 

superamento delle barriere architettoniche da realizzare nella sede dell’archivio di Stato di Trieste 

sita in Via a A. La Marmora, 17. 

Il progetto sostanzialmente consiste nella sostituzione dell’impianto elevatore esistente con 

impianto idoneo per persone con disabilità, previo adeguamento dei vani porta di piano. 

La presente relazione descrive gli aspetti legati alla sostenibilità ambientale dell’intervento in 

riferimento agli obiettivi DNSH, in accordo con la Guida operativa per il principio di non arrecare 

danno all’ambiente, aggiornata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022. 

 
Per ogni obiettivo DNSH, la presente relazione è strutturata nel modo seguente: 

 Individuazione e descrizione dell’obiettivo DNSH, in riferimento alla Guida operativa per il 

principio di non arrecare danno all’ambiente, aggiornata alla circolare RGS  n.  33  del  13 

ottobre 2022, con relative verifiche ex ante e ex post previste; 

 Descrizione delle specifiche progettuali che consentono il rispetto dei requisiti DNSH 

individuati. 

 

 

2 GLI OBIETTIVI AMBIENTALI E IL PRINCIPIO DEL DNSH 
 

2.1 L’APPLICAZIONE DEL DNSH 

Con la Comunicazione della Commissione del 12 febbraio 2021, sono state pubblicate le linee guida  

e i principi operativi per agevolare gli Stati membri nella valutazione e introduzione del principio 

DNSH nei loro Piani nazionali. 

Tali linee guida prevedono che, al fine di dimostrare la conformità con il principio del DNSH, per ogni  

singola riforma o investimento, già in sede di predisposizione del PNRR, le Amministrazioni debbano 

produrre una scheda di auto-valutazione, secondo uno standard predefinito, nelle quali viene 

indicato il livello di impatto previsto, in una scala qualitativa da A a D. 

Sono stati individuati quindi quattro possibili scenari: 

A. la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

B. la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del Regolamento 

RRF (Recovery and Resilience Facility) che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi  

ambientali per tipologia di intervento; 

C. la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

D. la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Sulla scorta di questa prima fase di autovalutazione (ex ante) svolta dalle Amministrazioni, in questo 

caso RFI, il Ministero Economia e Finanze (MEF) ha sviluppato e pubblicato una “Guida Operativa 

per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’Ambiente . 

La Guida ha lo scopo di fornire le indicazioni per redigere una valutazione con un approccio 

semplificato alla valutazione DNSH (2^ fase), nel caso in cui l’intervento sia classificato tra i primi tre 

scenari (A, B o C), come giustificato dalle stesse Amministrazioni attraverso una breve motivazione  

finalizzata a mettere in luce le ragioni per cui l’intervento sia stato associato a un rischio limitato di 

danno ambientale. 
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2.2 METODOLOGIA E STRUTTURA DI ANALISI 

Il documento è stato strutturato prevedendo la valutazione DNSH in conformità a quanto indicato 

nella “Guida Operativa” per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’Ambiente. 

Al fine di applicare il rispetto del principio del DNSH al caso specifico, sono stati di seguito sviluppati i 

seguenti aspetti: 

• Mappatura: Matrice di correlazione tra gli Investimenti e le Schede → La mappatura consente di 

stabilire le correlazioni tra Misure previste e Schede tecniche (Vincoli DNHS), attraverso le quali viene 

accertato il regime di verifica del contributo della misura ai cambiamenti climatici (Contributo 

sostanziale o Esclusivo rispetto dei principi DNHS). Per gli altri obiettivi ambientali vale solo la verifica 

al rispetto DNHS. 

• Schede tecniche: 

o Scelta delle Schede pertinenti → la scheda fornisce informazioni operative e normative che 

identificano i requisiti tassonomici del progetto in relazione alle specifiche attività. 

Nel contempo, sono stati selezionat i i Criteri Ambientali Minimi pertinenti all’intervento, i quali in 

alcuni casi, forniscono gli obiettivi specifici e la metodologia per rispondere ai requisiti del DNSH. 

Inoltre, è stata compilata la check list di verifica e controllo per il settore di intervento selezionato, 

riassumendo in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente scheda 

tecnica. 

Infine, è stata presa in considerazione l’appendice riassuntiva della Metodologia per lo svolgimento 

dell’analisi dei rischi climatici come da Framework dell’Unione Europea (Appendice A, del 

Regolamento Delegato (UE) che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio. 

 

2.3 PERIMETRO DELLA VALUTAZIONE DNSH E DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano si articola in 6 Missioni, suddivise in 16 componenti,  

atti a realizzare gli obiettivi economico-sociali definiti  nella  strategia  del Governo, declinati  a  loro 

volta in 48 Linee di intervento per progetti omogenei e coerenti. 

 
Il progetto rientra nel Piano degli investimenti previsti dal PNRR con la seguente anagrafica: 

 MISSIONE 1  

 COMPONENTE 3  cultura 4.0 (M1C3),  
 MISURA 1 “patrimonio culturale per la prossima generazione”  
 INVESTIMENTO 1.2 ”rimozionebarr iere fisiche e cognitive in musei, biblioteche archivi per 

consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” .  
 

Per tale investimento la Guida Operativa prevede che l’obiettivo da perseguire,  con  specifico 

riferimento all’attività principale prevista, ricada nel Regime 2, ovvero che l'investimento si limita a 

"non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH. 

 
 
Dalla “Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche” della Guida 

Operativa, si rilevano le seguenti attività e le relative schede nelle quali sono indicati i riferimenti  

normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica del DNSH: 
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Nello specifico, per le caratteristiche dell’intervento in oggetto, la scheda che risulta applicabile è 
la Scheda 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non  residenziali, della quale si 
riportano le seguenti prescrizioni: 

 Codici NACE: 
Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 
prevedano la ristrutturazione e la riqualificazione degli edifici. Le attività economiche di
questa categoria potrebbero essere associate ai codici NACE: 
F41: Costruzione di edifici 
F43: Lavori di costruzione specializzati 
conformemente alla classificazione statistica delle attività economiche definita dal 
regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 Applicazione: 
La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la ristrutturazione 
importante o una riqualificazione energetica di edifici residenziali e non residenziali, come 
definito dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di 
calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli 
edifici (progettazione e realizzazione). 

 Principio guida: 
 La ristrutturazione o la riqualificazione di edifici volta all'efficienza energetica fornisce un 

contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo il consumo 
energetico e le emissioni di gas ad effetto serra associati. 
Pertanto, per non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammesse le

o ristrutturazioni o le riqualificazioni di edifici ad uso produttivo o similari destinati: 
o  estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso 

l'uso a valle; 
o attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri 
di riferimento; 

o attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento 

SCHEDA 2



7 

 

 

meccanico biologico. 

 
Le altre schede previste dalla tabella sono non applicabili per l’intervento in oggetto in 

quanto si riferiscono a categorie di interventi non previst i dal progetto. 



8 

 

 

4 OBIETTIVI DNSH: SCHEDA 2 – RISTRUTTURAZIONI E RIQUALIFICAZIONI 

DI EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI 
 

Di seguito saranno analizzati i singoli obiettivi del DNSH come indicati nella Scheda 2, attraverso la 

metodologia che segue: 

 Descriz ione dei requisiti per ciascuno degli obiettivi ambientali e risultato della valutazione 

ex-ante 

 Elenco dei Criteri Ambientali Minimi che dettano gli specifici requisiti ai quali attenersi per 

soddisfare gli obiettivi dettati dall’Unione Europea 

 Specifiche progettuali che hanno consentito il rispetto dei requisiti DNSH e CAM 

 

4.1 MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 
4.1.1  REQUISITI DNSH 

Seguendo i principi della tassonomia europea, un’attività economica che persegua l’obiettivo 

ambientale della mitigazione dei cambiamenti climatici dovrebbe contribuire in modo sostanziale a 

stabilizzare le emissioni di gas a effetto serra evitando o riducendo tali emissioni o migliorando 

l’assorbimento dei gas a effetto serra. L’attività economica dovrebbe essere coerente  con 

l’obiettivo a lungo termine relativo alla temperatura previsto dall’accordo di Parigi. Tale obiettivo  

ambientale dovrebbe essere interpretato in conformità del pertinente diritto dell’Unione, compresa  

la direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Dalla valutazione ex-ante si deduce che la misura nel quale ricade l’investimento in oggetto “ha 

impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo”, infatti nella matrice di correlazione Investimenti – Schede 

di autovalutazione, l’investimento ricade nel Regime 2. 

In tal caso i requisiti DNSH da rispettare sono i seguenti: 

a) L’intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica 

degli edifici; 

b) L’edificio non è adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 

combustibili fossili. 

 
4.1.2  VERIFICA DEL REQUISI TO 

Il requisito b) è immediatamente soddisfatto perché l’edificio non riguarda l’estrazione, lo 

stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibil i fossili. 

Per quanto riguardo il requisito a), il progetto rispetta in maniera parziale i requisiti della normativa  

vigente visto che si tratta di un intervento che sostituisce il solo ascensore questo verrà sostituito 

con altro elevatore con provvisto di un motore elettrico ad inverter di ultima generazione più 

efficiente del precedente installato negli anni ’70 , per cui non sono stati previsti ulteriori interventi 

di efficientamento energetico. 
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4.2 ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 
4.2.1  REQUISITI DNSH 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, la Guida Operativa prevede l’obbligo 

di eseguire una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare 

i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Delegated Act che 

integra il regolamento (Ue) 2020/852 fissando i criteri di vaglio tecnico. 

La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi: 

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima dall'elenco 

nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività economica 

durante la sua vita prevista; 

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei 

rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi 

fisici legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice; 

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato legato 

al clima. 

Elementi di verifica ex ante: 

 Redazione del report di analisi dell’adattabilità. 

 
Elementi di verifica ex post: 

 Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabil ità 

realizzata. 

 
4.2.2  VERIFICA DEL REQUISI TO 

Non sarà eseguita alcuna verifica in quanto l'intervento è relativo ad un edificio esistente le cui 

lavorazioni riguardano sostanzialmente interventi di sostituzione dell’ascensore di accesso ai piani 

al fine dell’eliminazione delle berriere architettoniche, che non modifica la caratterizzazione delle 

risposte al cambiamento climatico in quanto l’edifico nel suo rapporto con l’esterno non rileva 

variazioni. 

 
4.3 USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE 

 
5 Non sarà eseguita alcuna verifica in quanto l'intervento è relativo ad un edificio esistente 

le cui lavorazioni riguardano sostanzialmente interventi di sostituzione dell’ascensore di 

accesso ai piani al fine dell’eliminazione delle berriere architettoniche , che non modifica la 

caratter izzazione delle risposte al cambiamento climatico in quanto l’edifico nel suo 

rapporto con l’esterno non rileva variazioni. 

 

5.1 ECONOMIA CIRCOLARE 

 
4.4.1  REQUISITI DNSH 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e  
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demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 

dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato 

per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti 

e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demoliz ione. 

Elementi di verifica ex ante: 

 Redazione del Piano di gestione rifiuti; 

 Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto 

previsto dai CAM vigenti. 

 
Elementi di verifica ex post: 

 Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R” 

 
4.4.2  VERIFICA DEL REQUISI TO 

La redazione del Piano di gestione rifiuti non è prevista per il progetto in oggetto. 

 

I requisiti previsti da questo obiettivo si ritengono soddisfatti attraverso il rispetto dei criteri CAM sopra  

riportati (criterio 2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo). 

Il criterio CAM 2.4.14 “Disassemblaggio e fine vita” non è stato rispettato poiché non applicabile 

all’intervento in oggetto, così come previsto dal cap. 1.1 “Ambito di applicazione  dei  CAM  ed 

esclusioni” del DM 23 giugno 2022 n. 56 “Criteri Ambientali Minimi”, e riportato nella premessa della  

presente relazione. 

 
5.2 PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAM ENTO 

 
4.5.1  REQUISITI DNSH 

Tale aspetto coinvolge: 

a) i materiali in ingresso; 

b) la gestione ambientale del cantiere; 

c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV. 

 
Punto a) 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 

sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito  

dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

Punto b) 

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di 

cantierizzazione (PAC), qualora previsto dalle normative regionali o nazionali. 

 
Punto c) 

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata indagine in conformità 

alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di altri materiali  

contenenti sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe 

contenere amianto, rottura o perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli 
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isolanti, piastrelle e altri materiali contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale 

adeguatamente formato e certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, 

in conformità alla legislazione nazionale vigente. 

 

Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del 

cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di  

interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 
Elementi di verifica ex ante: 

 Censimento Manufatti contenenti amianto (MCA); 

 Redazione del Piano ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative 

regionali o nazionali; 

 Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare 

in cantiere (art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica 

definite all’interno dei CAM edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose. 

 

4.5.2  VERIFICA DEL REQUISI TO 

Nell’ambito dell’area di intervento non sono presenti manufatti contenenti amianto. 

Il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC) non risulta previsto per l’intervento in oggetto. 

Per quanto riguarda la pericolosità connessa ai materiali che si prevede di utilizzare in cantiere, la  

verifica di questo requisiti è soddisfatta. Per maggiori dettagli si rimanda alle indicazioni contenute 

nel Piano di Sicurezza e coordinamento. 

 
5.3 PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI 

 
Non sarà eseguita alcuna verifica in quanto l'intervento è relativo ad un edificio esistente le cui 

lavorazioni riguardano sostanzialmente interventi di sostituzione dell’ascensore di accesso ai piani 

al fine dell’eliminazione delle barriere architettoniche  
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5 CHECKLIST DI CONTROLLO

 

6  

Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento

0 Non appl icabi le

0.1 Non appl icabi le

L’edificio non è adibito a nessuna delle 

attività menzionate

1 Non appl icabi le

Si rispetta in maniera parziale i requisiti 

della normativa vigente visto che si 

tratta della sola sostituzione 

dell'ascensore

1.1

2

2.1

2.2 Non appl icabi le

3 No

Non sarà  eseguita  a lcuna veri fica  in quanto 

l 'intervento è relativo ad un edi ficio es is tente 

le cui  lavorazioni  principa l i  riguardano 

sostanzia lmente interventi  di  sosti tuzione 

del l 'impianto ascensore, che non modifica  la  

caratterizzazione del le ri sposte a l  

cambiamento cl imatico in quanto l ’edi fico nel  

suo rapporto con l ’esterno non ri leva  

variazioni .

3.1

4 Non appl icabi le

5 Sì

6 Sì

Requis i to da  ri spettare

attraverso la  redazione del  “Piano per i l  

Disassemblaggio e la  Demol izione Selettiva” 

in fase di  progettazione esecutiva

7 No

8 No

9 No

10 Non appl icabi le

11 No

11.1 Sì

12

Non sarà  eseguita  a lcuna veri fica  in quanto 

l 'intervento è relativo ad un edi ficio es is tente 

le cui  lavorazioni  principa l i  riguardano 

sostanzia lmente interventi  di  sosti tuzione 

del l 'impianto ascensore, che non modifica  la  

caratterizzazione del le ri sposte a l  

cambiamento cl imatico in quanto l ’edi fico nel  

suo rapporto con l ’esterno non ri leva  

variazioni .

13

14

15

16

17

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il 

rispetto delle specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o 

altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione 

di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?

Le componenti rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel 

Decreto interministeriale 26 giugno 2015?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 

13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto  11.1

Ex-ante

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 

4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti 

successivi:

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

•	estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle 2 ; 

•	attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas 

a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento3 ; 

•	attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori4  e agli impianti di trattamento meccanico 

biologico5

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla 

verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027?

E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a gas ?1

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, ripondere al punto 1.1

Se applicabile alla misura individuale, è previsto che le componenti siano classificate nelle due classi di 

efficienza energetica più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati 

a norma di detto regolamento?

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2 

E' disponibile della documentazione che provi la realizzazione di un intervento riconducibile a quelli definiti 

come ammissibili per il regime 1?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Ex-post

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di 

rendicontazione da remoto?

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o 

della  valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Elemento di controllo

E' stata disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?

E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida dell'Appendice A del 

Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)?

Per le ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello), è disponibile la documentazione a supporto del 

rispetto dei requisiti definiti dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli 

standard riportati?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 

57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?
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7 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che 

integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri 

di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che 

un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo 

a nessun altro obiettivo ambientale 

 EWL (European Water Label) Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, 

la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche, 

 Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto: 

 D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”); 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che 

modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 

2012/27/UE sull'efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica 

nell'edil izia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia; 

 Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per 

assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la  

certificazione energetica degli edifici; 

 Affidamento servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di 

riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 7 marzo 2012, in G.U. n.74 del 28 marzo 

2012) 

 Decreto ministeriale 23-06-2022 n. 256 e ss.m.i, Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 

edifici pubblici”. 

 Decreto Legislativo 14 luglio 2020, n. 73. Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che 

modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

 Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 

2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza  

energetica 

 D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”) 

 Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili  

negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

 Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità 




